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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il presente pro-
getto di legge intende recepire la impor-
tante decisione quadro 2002/584/GAI del
Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa al
mandato d’arresto europeo e alle proce-
dure di consegna tra Stati membri.

Come è noto, questa decisione quadro
costituisce un importante esempio di
azione comune in attuazione dell’obiettivo
del terzo pilastro dell’Unione europea che
attiene allo sviluppo di uno spazio di
libertà, sicurezza e giustizia, in cui la
libera circolazione delle persone sia assi-
curata insieme a misure appropriate per
quanto concerne, tra l’altro, la preven-
zione della criminalità e la lotta contro
quest’ultima. Nel quadro della coopera-
zione giudiziaria, infatti, la facilitazione
delle procedure di estradizione si pone
come un imprescindibile strumento ope-
rativo nella lotta alla criminalità a fronte

di una sempre maggiore integrazione tra
gli Stati membri realizzata attraverso
l’abolizione dei controlli alle frontiere,
integrazione che, ovviamente, consente an-
che ai criminali di muoversi nello spazio
dell’Unione.

Considerato che la materia della coo-
perazione giudiziaria penale riguardante le
procedure di estradizione è da circa un
cinquantennio oggetto di convenzioni eu-
ropee che hanno nel tempo portato a
meccanismi sempre più efficienti, le novità
introdotte dalla decisione quadro del 13
giugno 2002 si collocano nel solco della
evoluzione già in atto, con l’introduzione
di due princı̀pi fondamentali:

1) l’affermazione del principio del
mutuo riconoscimento delle decisioni giu-
risdizionali riguardanti l’arresto di una
persona per l’esercizio dell’azione penale
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ovvero per l’esecuzione di una pena o di
una misura di sicurezza (principio che
presuppone un elevato livello di fiducia tra
gli Stati membri);

2) l’affidamento integrale della ese-
cuzione dei predetti provvedimenti all’au-
torità giudiziaria, con esclusione di inter-
venti decisionali dell’autorità governativa,
se non per aspetti meramente pratici e
amministrativi.

L’articolo 1 pone positivamente nell’or-
dinamento italiano i princı̀pi sopra indi-
cati, nel quadro del diritto dell’Unione
europea.

L’articolo 2 recepisce consolidati prin-
cı̀pi di competenza territoriale, specifi-
cando la possibile ipotesi di richieste di
consegna simultanee.

L’articolo 3 individua come momento
tipico dell’avvio della fase esecutiva la
ricezione del mandato d’arresto europeo
dall’autorità giudiziaria che lo ha emesso
e il conseguente ordine di esecuzione.

All’articolo 4 si disciplina l’ipotesi in
cui, avendo l’autorità giudiziaria di uno
Stato membro inserito nel Sistema di
informazione Schengen una segnalazione
relativa alla cattura del soggetto nei cui
confronti abbia emesso un mandato d’ar-
resto, sia la polizia giudiziaria a darvi
diretta esecuzione prima che lo specifico
ordine sia stato impartito dall’autorità giu-
diziaria italiana.

L’articolo 5 fissa gli adempimenti ese-
cutivi in capo all’ufficiale di polizia giu-
diziaria che esegua il mandato d’arresto,
con particolare riguardo alle informazioni
che spettano al ricercato nell’ambito del
suo diritto di difesa.

L’articolo 6 individua le fasi del pro-
cedimento per la decisione sulla richiesta
di consegna, che si svolge innanzi alla
corte di appello in camera di consiglio. Si
sono concentrate le fasi della applicazione
della misura coercitiva (tradizionalmente
espressione di una competenza del presi-
dente), quella della comparizione del ri-
cercato (ai fini della dichiarazione di vo-
lontà sul consenso alla consegna) e quella
propriamente decisionale sulla sussistenza

dei requisiti per l’accoglimento della ri-
chiesta.

L’articolo 7 disciplina le condizioni e i
modi dell’applicazione della misura cau-
telare, tenuto conto dello specifico fine di
assicurare la concreta esecuzione della
consegna, in caso di decisione favorevole
alla stessa.

L’articolo 8 disciplina il caso in cui
siano necessarie informazioni supplemen-
tari ai fini della decisione.

L’articolo 9 individua i casi in cui la
consegna è rifiutata. Avendo affermato il
principio del mutuo riconoscimento delle
decisioni giurisdizionali che possono legit-
timare l’emissione di un mandato d’arre-
sto europeo, il rifiuto è limitato a casi ben
definiti.

Si è ritenuto che, fuori dai casi indi-
viduati dall’elenco di cui all’articolo 2,
paragrafo 2, della decisione quadro (che
sostanzialmente riconosce una uniformità
ex lege delle relative fattispecie sanziona-
torie tra tutti gli Stati membri), appaia
conforme a esigenze di garanzia dei diritti
individuali richiedere la verifica della pre-
visione della sanzione penale del fatto
anche nell’ordinamento italiano.

Gli articoli 10 e 11 disciplinano alcuni
casi particolari nonché l’ipotesi di con-
corso di più richieste di consegna in forza
di mandati d’arresto europei ovvero di uno
di questi con una richiesta di estradizione
ordinaria. La intera giurisdizionalizza-
zione della procedura di decisione sulla
consegna comporta la prevalenza, nel se-
condo caso, della pronuncia dell’autorità
giudiziaria.

Gli articoli 12, 13 e 14 pongono princı̀pi
volti ad assicurare il rispetto dei termini
che la decisione quadro stessa fissa per
giungere a una posizione definitiva sulla
richiesta di consegna; il ricorso per cas-
sazione, che comporta la sospensione della
esecuzione della sola sentenza, viene de-
ciso con un procedimento i cui termini
sono ridotti.

Gli articoli 15, 16, 17 e 18 disciplinano
alcune ipotesi particolari nonché l’ambito
di operatività del principio di specialità e
della consegna successiva.
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L’articolo 19, nel capo dedicato alla
procedura attiva di consegna, individua le
autorità giudiziaria competenti ad emet-
tere un mandato d’arresto europeo. Per
quanto attiene l’arresto di una persona
prima della sentenza irrevocabile, l’ordi-
namento italiano lo prevede solo in ese-
cuzione della misura cautelare della cu-
stodia in carcere o degli arresti domici-
liari, provvedimenti le cui condizioni per
l’emissione richiedono un limite edittale
della pena prevista per il relativo reato
ampiamente superiore a quello minimo
fissato dalla decisione quadro. Invece, la
disciplina dei provvedimenti di esecuzione
di pena definitiva tiene conto, da un lato,
della tradizionale competenza dell’ufficio
del pubblico ministero, dall’altro, della
disciplina della sospensione dell’ordine di
esecuzione stesso e della opportunità di
prevedere un limite minimo più alto ri-
spetto a quello consentito dalla normativa
europea.

L’articolo 20 individua le condizioni di
fatto per l’emissione del mandato d’arresto

europeo, sostanzialmente positivizzando il
ricorso a tale strumento tipico nei casi in
cui – in precedenza – ci si avvaleva delle
forme di collaborazione tra organi di po-
lizia o di strumenti convenzionali.

L’articolo 21 fissa il contenuto del man-
dato d’arresto europeo, mutuandolo dalla
disciplina della decisione quadro.

L’articolo 22, infine, richiama il prin-
cipio della fungibilità del periodo di de-
tenzione sofferto nello Stato di esecuzione
in forza dell’esecuzione del mandato d’ar-
resto europeo.

L’articolo 23 disciplina l’ambito di ope-
ratività dei provvedimenti cautelari reali.

Con l’articolo 24 viene recepito il prin-
cipio di ripartizione delle spese inerenti
l’esecuzione del mandato d’arresto euro-
peo.

Con l’articolo 25 viene disciplinata la
fase transitoria, anche in considerazione
della dichiarazione espressa dall’Italia
all’atto della adozione della decisione
quadro.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

TITOLO I

DISPOSIZIONI DI PRINCIPIO

ART. 1.

(Disposizioni di principio
e definizioni).

1. La presente legge recepisce nell’or-
dinamento interno le disposizioni della
decisione quadro 2002/584/GAI del Con-
siglio, del 13 giugno 2002, di seguito de-
nominata « decisione quadro » relativa al
mandato d’arresto europeo e alle proce-
dure di consegna tra Stati membri del-
l’Unione europea.

2. L’Italia riconosce efficacia nel pro-
prio territorio ai provvedimenti giurisdi-
zionali emessi da uno degli Stati membri
dell’Unione europea in vista dell’arresto e
della consegna da parte dell’Italia di una
persona ricercata nell’ambito di un pro-
cedimento penale o dell’esecuzione di una
pena o di una misura di sicurezza priva-
tive della libertà personale e provvede ad
eseguirli, alle condizioni e con le modalità
stabilite dalla presente legge.

3. Ai fini della presente legge per man-
dato d’arresto europeo si intende uno dei
provvedimenti indicati al comma 2.

4. Le disposizioni della presente legge
costituiscono un’attuazione dell’azione co-
mune in materia di cooperazione giudi-
ziaria penale, ai sensi degli articoli 31,
paragrafo 1, lettere a) e b), e 34, paragrafo
2, lettera b), del Trattato sull’Unione eu-
ropea, come modificato dal Trattato di
Amsterdam di cui alla legge 16 giugno
1998, n. 209.
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TITOLO II

NORME DI RECEPIMENTO INTERNO

CAPO I

PROCEDURA PASSIVA DI CONSEGNA

ART. 2.

(Competenza territoriale).

1. La competenza a dare esecuzione a
un mandato d’arresto europeo appartiene,
nell’ordine, alla corte di appello nel cui
distretto l’imputato o il condannato ha la
residenza, la dimora o il domicilio nel
momento in cui il provvedimento è rice-
vuto dall’autorità giudiziaria.

2. Se la competenza non può essere
determinata ai sensi del comma 1 è com-
petente la corte di appello di Roma.

3. Quando uno stesso fatto è oggetto di
mandati di arresto emessi contestualmente
dall’autorità giudiziaria di uno Stato mem-
bro dell’Unione europea a carico di più
persone e non è possibile determinare la
competenza ai sensi del comma 1, è com-
petente la corte di appello del distretto in
cui hanno la residenza, la dimora o il
domicilio il maggior numero delle persone
ovvero, se anche in tale modo non è
possibile determinare la competenza, la
corte di appello di Roma.

4. Nel caso in cui la persona sia stata
arrestata dalla polizia giudiziaria ai sensi
dell’articolo 4, la competenza a decidere
sulla consegna appartiene alla corte di
appello del distretto in cui è avvenuto
l’arresto.

ART. 3.

(Ricezione del mandato di arresto).

1. Il presidente della corte di appello,
quando riceve la richiesta di esecuzione di
un mandato d’arresto europeo, se non
deve provvedere ai sensi dei commi 2 e 3,
ne dispone senza indugio con ordinanza
l’esecuzione.
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2. Il presidente, nel caso in cui insor-
gano difficoltà relative alla ricezione o alla
autenticità dei documenti trasmessi dal-
l’autorità giudiziaria straniera, prende
contatti diretti con questa al fine di risol-
verle.

3. Il presidente, nel caso in cui sia
manifestamente competente altra corte di
appello ai sensi dell’articolo 2, commi 1, 2
e 3, provvede senza indugio alla trasmis-
sione del mandato d’arresto ricevuto.

ART. 4.

(Arresto eseguito dalla polizia giudiziaria).

1. Fuori dei casi di cui all’articolo 3,
comma 1, la polizia giudiziaria che ha
proceduto all’arresto di una persona se-
gnalata come ricercata nel Sistema di
informazione Schengen (SIS) in forza di
un mandato d’arresto europeo, ne informa
immediatamente il presidente della corte
di appello nel cui distretto l’arresto è
avvenuto e al più presto, e comunque non
oltre ventiquattro ore, pone l’arrestato a
sua disposizione mediante la trasmissione
del relativo verbale.

ART. 5.

(Adempimenti esecutivi).

1. L’ufficiale di polizia giudiziaria che
esegue il mandato d’arresto ai sensi del-
l’articolo 3, comma 1, ovvero che ha
comunque proceduto all’arresto ai sensi
dell’articolo 4, informa la persona, in una
lingua alla stessa comprensibile, del man-
dato emesso e del suo contenuto, della
possibilità di acconsentire alla propria
consegna all’autorità giudiziaria emittente
e lo avverte della facoltà di nominare un
difensore di fiducia e del diritto di essere
assistito da un interprete. Nel caso in cui
l’arrestato non provveda a nominare un
difensore, la polizia giudiziaria procede
immediatamente a individuare un difen-
sore di ufficio ai sensi dell’articolo 97 del
codice di procedura penale.
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2. La polizia giudiziaria provvede a
dare tempestivo avviso dell’arresto al di-
fensore.

3. Il verbale di arresto dà atto, a pena
di nullità, degli adempimenti indicati ai
commi 1 e 2, nonché degli accertamenti
effettuati sulla identificazione dell’arre-
stato che possono consistere, ove occorra,
in rilievi dattiloscopici, fotografici e antro-
pometrici.

ART. 6.

(Procedimento per la decisione
sulla richiesta di consegna).

1. Il presidente della corte di appello
competente, ricevuto il verbale, fissa
l’udienza per la comparizione dell’arre-
stato al più presto e comunque non oltre
cinque giorni dall’arresto dandone avviso,
senza ritardo, al procuratore generale
della Repubblica e al difensore.

2. Fino all’udienza le parti hanno fa-
coltà di prendere visione e di estrarre
copia degli atti nonché di presentare me-
morie.

3. L’udienza si svolge in camera di
consiglio con la presenza necessaria del
difensore. La corte di appello identifica
l’arrestato e lo informa del contenuto del
mandato emesso nei suoi confronti; prov-
vede quindi a chiedere allo stesso se
consenta o meno alla propria consegna
all’autorità che ha emesso il mandato e se
intenda rinunciare al beneficio della re-
gola della specialità. Delle risposte è fatta
menzione nel verbale.

4. Il consenso e la rinuncia prestati
sono irrevocabili. La persona arrestata è
preventivamente informata della irrevoca-
bilità del consenso e della rinuncia.

5. Nel caso in cui l’arrestato consente
alla consegna, la corte di appello decide
con ordinanza motivata di cui viene data
immediata lettura. La lettura equivale a
notificazione per le parti. Le parti hanno
diritto di ottenerne copia.

6. Se l’arrestato non consente alla con-
segna, il presidente lo informa che fino al
termine del procedimento egli ha facoltà
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di rendere le dichiarazioni che ritiene
opportune, purché attinenti alla decisione
sulla richiesta di consegna.

7. La corte di appello decide con sen-
tenza dopo avere assunto le eventuali
ulteriori informazioni ritenute necessarie.

8. Il presidente della corte di appello
dà immediata lettura della sentenza. La
lettura equivale a notificazione per le
parti. Le parti hanno diritto di ottenerne
copia.

9. Con la decisione favorevole alla con-
segna è disposta la custodia cautelare se la
persona non è già detenuta a tale fine. La
misura coercitiva disposta prima della de-
cisione perde immediatamente efficacia
nel caso di rifiuto della consegna.

ART. 7.

(Misure cautelari).

1. Dopo gli adempimenti di cui all’ar-
ticolo 6, commi 3, 4 e 5, la corte di
appello, sentite le parti, decide immedia-
tamente, con ordinanza motivata a pena di
nullità e letta in udienza, sull’applicazione
di una misura coercitiva nei confronti
della persona di cui è richiesta la conse-
gna.

2. Si osservano, in quanto applicabili, le
disposizioni del titolo I del libro IV del
codice di procedura penale, in materia di
misure cautelari personali, fatta eccezione
per gli articoli 273 e 280, e le disposizioni
del capo III del titolo III del libro III del
medesimo codice. Nell’applicazione delle
misure coercitive si tiene conto in parti-
colare dell’esigenza di garantire che la
persona della quale è richiesta la consegna
non si sottragga alla stessa in caso di
decisione favorevole.

ART. 8.

(Informazioni supplementari).

1. Le eventuali informazioni supple-
mentari sono richieste senza ritardo di-
rettamente all’autorità giudiziaria che ha
emesso il mandato dal presidente della
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corte di appello competente, anche a
mezzo del servizio per la cooperazione
internazionale di polizia. A tale fine, può
essere stabilito un termine entro il quale
l’autorità giudiziaria che ha emesso il
mandato deve far pervenire le informa-
zioni, tenuto conto dell’esigenza di rispet-
tare i termini di cui all’articolo 12.

ART. 9.

(Decisione sulla consegna).

1. La corte di appello comunica imme-
diatamente, anche a mezzo del servizio
per la cooperazione internazionale di po-
lizia, all’autorità giudiziaria che ha emesso
il mandato d’arresto europeo la decisione
adottata sulla richiesta.

2. La corte di appello rifiuta la conse-
gna solo nei seguenti casi:

a) se la richiesta e la documentazione
allegata non soddisfano i requisiti previsti
dall’articolo 21 della presente legge e dal-
l’articolo 2, paragrafi 1 e 2, della decisione
quadro;

b) se il reato contestato nel mandato
d’arresto è estinto per amnistia ai sensi
della legge italiana, ove vi sia la giurisdi-
zione dello Stato italiano sul fatto;

c) se risulta che la persona ricercata
è stata giudicata con sentenza irrevocabile
per gli stessi fatti da uno degli Stati
membri dell’Unione europea purché, in
caso di condanna, la pena sia stata già
eseguita ovvero sia in corso di esecuzione,
ovvero non possa più essere eseguita in
forza delle leggi dello Stato membro che
ha emesso la condanna;

d) se la persona oggetto del mandato
d’arresto europeo non può essere ancora
considerata, a causa dell’età, penalmente
responsabile dei fatti in base alla legge
italiana;

e) se, in uno dei casi di cui all’articolo
2, paragrafo 4, della decisione quadro il
fatto che è alla base del mandato d’arresto
europeo non costituisce reato ai sensi della
legge italiana; non ricorre tale situazione
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nei casi in cui, in materia di tasse e
imposte, di dogana e di cambio, la legge
italiana non impone lo stesso tipo di tasse
o di imposte ovvero non contiene lo stesso
tipo di disciplina in materia di tasse, di
imposte, di dogana e di cambio della legge
dello Stato membro dell’Unione europea
emittente;

f) se, per lo stesso fatto che è alla
base del mandato d’arresto europeo, nei
confronti della persona ricercata, è in
corso un procedimento penale in Italia,
esclusa l’ipotesi in cui il mandato d’ar-
resto europeo concerne l’esecuzione di
una sentenza definitiva di condanna
emessa in uno Stato membro dell’Unione
europea.

ART. 10.

(Casi particolari).

1. Nel caso in cui il mandato d’arresto
sia stato emesso per esercitare un’azione
penale, la corte di appello è tenuta ad
accettare che si proceda all’audizione del
ricercato, ai sensi dei commi 3 e 4, oppure
ad accettare il trasferimento temporaneo
del ricercato.

2. Le condizioni e la durata del trasfe-
rimento temporaneo sono definite di co-
mune accordo tra l’autorità giudiziaria che
ha emesso il mandato e la corte di appello.
Alla persona destinataria del mandato
deve essere assicurata la facoltà di tornare
nel territorio dello Stato per assistere alle
udienze del procedimento relativo alla
decisione sulla consegna.

3. La corte di appello procede alla
audizione di cui al comma 1 delegando
uno dei suoi componenti ovvero il giudice
per le indagini preliminari del tribunale
del capoluogo del distretto. Il giudice è
assistito da un pubblico ufficiale designato
dallo Stato membro richiedente la conse-
gna.

4. Si osservano gli articoli 64 e 65 del
codice di procedura penale.

5. Nel caso in cui la persona ricercata
ai fini dell’esercizio di un’azione penale è
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cittadina o residente in Italia, la consegna
è subordinata alla condizione che la
stessa, dopo essere stata ascoltata, sia
rinviata in Italia per scontarvi la pena o la
misura di sicurezza privativa della libertà
personale eventualmente pronunciate nei
suoi confronti nello Stato che ha emesso il
mandato.

6. Nel caso in cui il reato in base al
quale il mandato d’arresto europeo è stato
emesso è punibile con una pena o con una
misura di sicurezza privative della libertà
personale a vita, l’esecuzione di tale man-
dato è subordinata alla condizione che la
legge dello Stato richiedente preveda
norme di mitigazione del regime di espia-
zione al più tardi dopo venti anni oppure
norme che consentano alla persona di
proporre istanza affinché la pena o la
misura di sicurezza non siano eseguite.

ART. 11.

(Decisione in caso di concorso
di richieste).

1. Se due o più Stati membri del-
l’Unione europea hanno emesso un man-
dato d’arresto europeo nei confronti della
stessa persona, la corte di appello decide
quale dei mandati debba essere eseguito; a
tale fine, tiene conto di tutte le circostanze
del caso e, in particolare, della data di
ricezione dei mandati, della gravità e del
luogo di commissione del reato o dei reati,
nonché del fatto che i mandati siano stati
emessi durante un procedimento penale
ovvero per l’esecuzione di una pena o di
una misura di sicurezza privative della
libertà personale.

2. In caso di conflitto tra un mandato
d’arresto europeo e una richiesta di estra-
dizione presentata da uno Stato terzo, la
corte di appello decide se dare la prece-
denza al mandato d’arresto europeo o alla
richiesta di estradizione, tenuto conto di
tutte le circostanze del caso e, in partico-
lare, di quelle di cui al comma 1 e di
quelle indicate nella convenzione o nel-
l’accordo applicabile.
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ART. 12.

(Termini per la decisione).

1. La corte di appello decide entro
cinque giorni dalla dichiarazione con cui il
ricercato consente alla consegna.

2. Nel caso in cui il ricercato non
consenta alla consegna, la corte di appello
decide entro trenta giorni dall’arresto.

3. Nei casi di rifiuto della consegna,
qualora non sia possibile procedere alla
redazione immediata dei motivi in camera
di consiglio, vi si provvede non oltre il
quindicesimo giorno da quello della pro-
nuncia. L’avviso di deposito della sentenza
è immediatamente notificato al difensore e
all’interessato e comunicato al procuratore
generale della Repubblica.

4. Nel caso in cui non sia possibile
provvedere sul mandato d’arresto entro il
termine di dieci giorni dalla dichiarazione
del consenso ovvero di sessanta giorni
dall’arresto, il giudice che procede ne
informa immediatamente l’autorità giudi-
ziaria che ha emesso il mandato, indican-
done i motivi. In tale caso, i termini di cui
al presente comma sono prorogati di
trenta giorni.

5. Nel caso in cui la persona ricercata
benefı̀ci di una immunità riconosciuta dal-
l’ordinamento italiano, il termine per la
decisione comincia a decorrere solo se e a
partire dal giorno in cui la corte di appello
è stata informata del fatto che l’immunità
non opera più. Se la decisione sulla esclu-
sione dell’immunità compete a un organo
dello Stato italiano, la corte provvede a
inoltrare la richiesta.

ART. 13.

(Ricorso per cassazione).

1. Contro i provvedimenti che hanno
deciso sulla consegna e contro quelli che
hanno deciso sull’applicazione di misura
coercitiva, può essere proposto ricorso per
cassazione, per violazione di legge, dal pro-
curatore generale della Repubblica, dall’in-
teressato e dal suo difensore entro cinque
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giorni dalla lettura del provvedimento in
udienza o, nel caso previsto dall’articolo 12,
comma 3, dalla notifica o dalla comunica-
zione dell’avviso di deposito.

2. Il ricorso sospende l’esecuzione della
sentenza. La Corte di cassazione decide
entro venti giorni dalla ricezione degli atti
osservando le forme previste dall’articolo
127 del codice di procedura penale. L’av-
viso dell’udienza è comunicato o notificato
almeno cinque giorni prima dell’udienza.
La decisione è immediatamente depositata
con la contestuale motivazione.

3. Qualora non sia possibile procedere
alla redazione immediata dei motivi della
decisione, la Corte di cassazione vi prov-
vede non oltre il quinto giorno successivo
a quello della pronuncia.

4. Quando la Corte di cassazione an-
nulla con rinvio, il presidente della corte
di appello fissa l’udienza per la decisione
entro il termine massimo di venti giorni
dal ricevimento degli atti.

ART. 14.

(Termini per la consegna).

1. Il ricercato è consegnato al più
presto, in una data concordata tra le
autorità interessate, al più tardi entro
dieci giorni dalla decisione definitiva di
eseguire il mandato d’arresto europeo.

2. Nel caso in cui la consegna del
ricercato entro il termine di cui al comma
1 sia impedita da cause di forza maggiore
per uno degli Stati membri dell’Unione
europea, l’autorità giudiziaria italiana e
l’autorità giudiziaria dello Stato che ha
emesso il mandato si contattano immedia-
tamente e concordano una nuova data per
la consegna. In tale caso, la consegna
avviene entro i dieci giorni successivi alla
nuova data concordata.

3. La corte di appello può, con ordi-
nanza ricorribile per cassazione, differire
la consegna quando ricorrano circostanze
oggettive che facciano ritenere che dalla
immediata esecuzione della stessa derivi un
concreto pericolo per la vita o per la salute
del ricercato. Il differimento è disposto per
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il tempo strettamente necessario; il man-
dato è comunque eseguito non appena le
circostanze che hanno determinato il diffe-
rimento cessano di sussistere. Della ordi-
nanza che differisce la consegna la corte
informa immediatamente l’autorità giudi-
ziaria emittente, con la quale concorda una
nuova data per la consegna. In tale caso, la
consegna avviene entro i dieci giorni suc-
cessivi alla nuova data per la consegna.

4. Allo scadere dei termini previsti dai
commi 1, 2 e 3 cessa di avere efficacia la
misura della custodia cautelare.

5. All’atto della consegna, l’autorità giu-
diziaria italiana specifica la durata del
periodo di custodia cautelare sofferto dal
ricercato in esecuzione del mandato d’ar-
resto europeo.

ART. 15.

(Consegna rinviata o condizionata).

1. La corte di appello può rinviare la
consegna quando nei confronti del ricer-
cato sia in esecuzione una misura caute-
lare della custodia in carcere o degli
arresti domiciliari nell’ambito di un pro-
cedimento penale pendente in Italia, ov-
vero quando sia concretamente eseguibile
nei suoi confronti una pena detentiva e lo
stesso abbia richiesto il rinvio al fine di
espiarla in Italia.

2. Fuori dal caso di cui alla prima parte
del comma 1, e comunque in alternativa al
rinvio della consegna, la corte di appello,
ove nulla osti da parte della autorità
giudiziaria competente per il procedi-
mento penale già pendente, può procedere
alla consegna a titolo temporaneo, secondo
condizioni da concordare per iscritto con
l’autorità giudiziaria emittente.

ART. 16.

(Consegna successiva).

1. Nei rapporti con gli Stati membri
dell’Unione europea che hanno adottato
analoga disposizione, e salvo che la corte
di appello non disponga diversamente in
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relazione a un singolo procedimento, la
persona consegnata può ulteriormente es-
sere consegnata ad un altro Stato membro,
a seguito di un mandato d’arresto europeo
emesso per un reato anteriore alla sua
consegna.

2. Fuori dai casi di cui al comma 1, la
consegna ad un altro Stato membro del-
l’Unione europea può avvenire con l’as-
senso della corte di appello che ha dispo-
sto l’esecuzione del mandato d’arresto. A
tale fine, la corte verifica che la richiesta
dello Stato estero contenga le informazioni
indicate dall’articolo 8, paragrafo 1, della
decisione quadro munite di traduzione e
decide entro trenta giorni dalla ricezione
della richiesta. L’assenso è rilasciato
quando il reato per il quale è richiesto
consente la consegna di una persona ai
sensi della decisione quadro. La corte
rifiuta l’assenso quando ricorre uno dei
casi di cui all’articolo 9, comma 2.

3. L’assenso di cui al comma 2 non è
necessario quando:

a) il soggetto ricercato, avendone
avuta la possibilità, non ha lasciato il
territorio dello Stato al quale è stato
consegnato trascorsi quarantacinque
giorni dalla sua definitiva liberazione ov-
vero, avendolo lasciato, vi ha fatto volon-
tariamente ritorno;

b) il soggetto ricercato ha espressa-
mente consentito ad essere consegnato ad
un altro Stato membro. Tale consenso è
raccolto a verbale dall’autorità giudiziaria
dello Stato che ha emesso il mandato
d’arresto europeo, con forme equivalenti a
quelle indicate all’articolo 6, commi 3 e 4;

c) il soggetto ricercato non beneficia
del principio di specialità ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, lettere a), e) ed f), e
comma 3.

4. Nel caso in cui la persona consegnata
sia richiesta in estradizione verso uno
Stato terzo, si applicano le disposizioni
delle convenzioni in vigore con lo Stato
estero e l’articolo 711 del codice di pro-
cedura penale.
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ART. 17.

(Principio di specialità).

1. La consegna è sempre subordinata
alla condizione che, per un fatto anteriore
alla stessa e diverso da quello per il quale è
stata concessa, la persona non venga sotto-
posta a un procedimento penale, né privata
della libertà personale in esecuzione di una
pena o di una misura di sicurezza, né altri-
menti assoggettata ad altra misura privativa
della libertà personale.

2. La disposizione di cui al comma 1
non si applica quando:

a) il soggetto consegnato, avendone
avuta la possibilità, non ha lasciato il
territorio dello Stato al quale è stato
consegnato decorsi quarantacinque giorni
dalla sua definitiva liberazione ovvero,
avendolo lasciato, vi ha fatto volontaria-
mente ritorno;

b) il reato non è punibile con una
pena o con una misura di sicurezza pri-
vative della libertà personale;

c) il procedimento penale non con-
sente l’applicazione di una misura restrit-
tiva della libertà personale;

d) la persona è soggetta a una pena
o a una misura che non implica la pri-
vazione della libertà, ivi inclusa una mi-
sura pecuniaria, anche se può limitare la
sua libertà personale;

e) il ricercato ha acconsentito alla
propria consegna, oltre a rinunciare al
principio di specialità con le forme di cui
all’articolo 6, commi 3 e 4;

f) dopo essere stata consegnata, la
persona ha espressamente rinunciato a
beneficiare del principio di specialità ri-
spetto a particolari reati anteriori alla sua
consegna. Tale rinuncia è raccolta a ver-
bale dall’autorità giudiziaria dello Stato
che ha emesso il mandato d’arresto euro-
peo, con forme equivalenti a quelle indi-
cate all’articolo 6, commi 3 e 4.

3. Successivamente alla consegna, ove
lo Stato che ha emesso il mandato d’ar-
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resto richieda di sottoporre la persona a
un procedimento penale ovvero di assog-
gettare la stessa a un provvedimento coer-
citivo della libertà, provvede la corte di
appello che ha dato esecuzione al man-
dato. A tale fine, la corte verifica che la
richiesta dello Stato estero contenga le
informazioni indicate dall’articolo 8, pa-
ragrafo 1, della decisione quadro munite
di traduzione e decide entro trenta giorni
dalla ricezione della richiesta. L’assenso è
rilasciato quando il reato per il quale è
richiesto consente la consegna di una
persona ai sensi della decisione quadro. La
corte rifiuta l’assenso quando ricorra uno
dei casi di cui all’articolo 9, comma 2.

ART. 18.

(Transito).

1. Le richieste di transito sul territorio
dello Stato di una persona che deve essere
consegnata sono ricevute dal Ministro
della giustizia.

2. Il Ministro della giustizia può rifiu-
tare la richiesta quando:

a) non ha ricevuto informazioni circa
la identità e la cittadinanza della persona
oggetto del mandato d’arresto europeo, la
esistenza di un mandato d’arresto euro-
peo, la natura e la qualificazione giuridica
del reato e la descrizione delle circostanze
del reato, compresi la data e il luogo di
commissione;

b) il ricercato è cittadino italiano o
residente in Italia e il transito è richiesto
ai fini dell’esecuzione di una pena o di una
misura di sicurezza privative della libertà
personale.

3. Nel caso in cui la richiesta di transito
riguardi un cittadino italiano o una per-
sona residente in Italia, il Ministro della
giustizia può subordinare il transito alla
condizione che la persona, dopo essere
stata ascoltata, sia rinviata in Italia per
scontarvi la pena o la misura di sicurezza
privative della libertà personale eventual-
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mente pronunciate nei suoi confronti nello
Stato che ha emesso il mandato.

CAPO II

PROCEDURA ATTIVA DI CONSEGNA

ART. 19.

(Competenza).

1. Il mandato d’arresto europeo è
emesso:

a) dal giudice che ha applicato la
misura cautelare della custodia in carcere
o degli arresti domiciliari;

b) dal pubblico ministero presso il
giudice indicato all’articolo 665 del codice
di procedura penale che ha emesso l’or-
dine di esecuzione della pena detentiva di
cui all’articolo 656 del medesimo codice,
sempre che si tratti di pena di durata non
inferiore a un anno e che non operi la
sospensione dell’esecuzione;

c) dal pubblico ministero individuato
ai sensi dell’articolo 658 del codice di
procedura penale, per quanto attiene alla
esecuzione di misure di sicurezza perso-
nali detentive.

ART. 20.

(Emissione del mandato d’arresto europeo).

1. L’autorità giudiziaria competente ai
sensi dell’articolo 19 emette il mandato
d’arresto europeo quando risulta che l’im-
putato o il condannato è residente, domi-
ciliato o dimorante nel territorio di uno
Stato membro dell’Unione europea.

2. Quando il luogo della residenza, del
domicilio o della dimora non è cono-
sciuto e risulta possibile che la persona
si trovi nel territorio di uno Stato mem-
bro dell’Unione europea, l’autorità giudi-
ziaria dispone l’inserimento di una spe-
cifica segnalazione nel SIS, conforme-
mente alle disposizioni dell’articolo 95
della convenzione del 19 giugno 1990, di
applicazione dell’accordo di Schengen del
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14 giugno 1985 relativo all’eliminazione
graduale dei controlli alle frontiere co-
muni, resa esecutiva dalla legge 30 set-
tembre 1993, n. 388. Una segnalazione
nel SIS equivale a un mandato d’arresto
europeo corredato delle informazioni di
cui all’articolo 21.

3. Nel caso in cui la persona ricercata
benefı̀ci di una immunità o di un pri-
vilegio riconosciuti da uno Stato diverso
da quello di esecuzione ovvero da un
organismo internazionale, l’autorità giu-
diziaria provvede a inoltrare la richiesta
di revoca del privilegio o di esclusione
dell’immunità.

ART. 21.

(Contenuto del mandato
d’arresto europeo).

1. Il mandato d’arresto europeo con-
tiene le informazioni seguenti, nella pre-
sentazione stabilita nel modello di cui
all’allegato annesso alla decisione quadro:

a) l’identità e la cittadinanza del
ricercato;

b) il nome, l’indirizzo, il numero di
telefono e di fax, l’indirizzo di posta elet-
tronica dell’autorità giudiziaria emittente;

c) l’indicazione dell’esistenza di uno
dei provvedimenti indicati dall’articolo 19;

d) la natura e la qualificazione giu-
ridica del reato, tenuto anche conto del-
l’articolo 2, paragrafo 2, della decisione
quadro;

e) la descrizione del fatto contestato,
compresi l’epoca e il luogo di commis-
sione, nonché, in caso di concorso di
persone, il grado di partecipazione del
ricercato;

f) la pena inflitta, se vi è sentenza
irrevocabile, ovvero, negli altri casi, la
pena minima e massima stabilita dalla
legge;

g) per quanto possibile, le altre con-
seguenze del reato.
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2. Il mandato d’arresto europeo è tra-
dotto nella lingua ufficiale o in una delle
lingue ufficiali dello Stato membro del-
l’Unione europea in cui deve essere ese-
guito, ovvero nella lingua o nelle lingue
nelle quali lo Stato stesso ha dichiarato di
accettare la traduzione.

3. L’autorità giudiziaria provvede, ove
necessario, a richiedere il sequestro dei
beni indicati dall’articolo 23, comma 1.

ART. 22.

(Computo della custodia
cautelare espiata).

1. Ai fini dell’articolo 657 del codice di
procedura penale, si computa il periodo di
custodia cautelare espiata in esecuzione
del mandato d’arresto europeo prima della
consegna.

CAPO III

MISURE REALI

ART. 23.

(Sequestro e consegna di beni).

1. La corte di appello competente per
l’esecuzione del mandato d’arresto euro-
peo, a richiesta dell’autorità giudiziaria
emittente o di propria iniziativa, provvede
anche a sequestrare i beni che possono
essere necessari a fini di prova ovvero
costituiscono il prodotto, il profitto o il
prezzo del reato.

2. La corte di appello provvede con
decreto motivato, sentito il procuratore
generale della Repubblica. Si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
agli articoli 253, 254, 255, 256, 258, 259 e
260, commi 1 e 2, del codice di procedura
penale. Si applicano, altresı̀, le disposizioni
di cui agli articoli 322, 324 e 325 del
codice di procedura penale.

3. I beni sequestrati sono consegnati
anche nel caso in cui il mandato d’arresto
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europeo non può essere eseguito a motivo
del decesso o della fuga del ricercato.

4. Nel caso in cui gli stessi beni siano
già oggetto di un provvedimento di seque-
stro nell’ambito di un procedimento pe-
nale pendente in Italia, la consegna allo
Stato membro richiedente avviene previo
nulla osta dell’autorità giudiziaria proce-
dente, eventualmente condizionato alla re-
stituzione dei beni stessi. In caso negativo,
si fa luogo alla consegna quando il prov-
vedimento di sequestro perde comunque
efficacia.

5. Restano salvi gli eventuali diritti
acquisiti sui beni di cui al comma 1 dallo
Stato italiano ovvero da terzi.

CAPO IV

SPESE

ART. 24.

(Spese).

1. Restano a carico dello Stato italiano
le spese sostenute sul proprio territorio
per l’esecuzione del mandato d’arresto
europeo.

TITOLO III

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

ART. 25.

(Disposizioni transitorie).

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano alle richieste di esecuzione di
mandati d’arresto europei emessi e rice-
vuti dopo il 1o gennaio 2004.

2. Alle richieste di esecuzione relative a
reati commessi prima del 7 agosto 2002
restano applicabili le disposizioni vigenti
anteriormente alla data di entrata in vi-
gore della presente legge in materia di
estradizione.

3. Nelle more della piena operatività
del SIS per quanto concerne la trasmis-
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sione delle informazioni prescritte per il
mandato d’arresto europeo, il presidente
della corte di appello, nell’ipotesi di cui
all’articolo 4, e ove non ancora ricevuto,
provvede a chiedere immediatamente, an-
che tramite il servizio per la cooperazione
internazionale di polizia, all’autorità giu-
diziaria emittente la trasmissione del man-
dato d’arresto.
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